
MEGALOMANIE Si immagina un’Italia sup-

plice in attesa della sua nuova ascesa al pote-

re e si crede un modello di riferimento per il

neopresidente francese Sarkozy. Archiviato il

breve e già rimpianto

periodo buonista, Sil-

vio Berlusconi ritrova

i toni urlati e mega-

lomani che gli sono più conge-
niali. «Il Paese implora un no-
stro ritorno» fa sapere da Mon-
za, dove si è recato per sostenere
il candidato del centrodestra,
MarcoMariani,alleprossimeele-
zioni comunali.
L’unico tema su cui Silvio Berlu-
sconi non scopre ancora le carte
è la manifestazione del Family
Day, prevista per sabato prossi-
mo a Roma: «Forza Italia ci sarà,
io vedremo». L’altro ieri aveva
dettochenonciandava,oggidi-
ce vedremo. Domani forse an-
nuncerà che sarà a Roma a farsi
applaudire.
Sulla politica non ha dubbi: ac-
cusa un «malcontento diffuso»
sull’operato del governo e ne
trae la sua logica conseguenza:

«La gente vuole che torniamo,
se votassimo adesso noi sarem-
moal58%».Unquadroopinabi-
le,cheil leaderdiForzaItalia spe-
radi rendereverosimilegrazieal-
le imminenti elezioni ammini-
strative, invocate come un ver-
dettocontro ilgoverno«dall’im-
portantevalenzanazionale».Co-
sì non può che provare «grande
dispiacere»per ladecisione della
Lega Nord di correre da sola alle
amministrative in diversi comu-
ni:«Noncapiscoquestoatteggia-
mento e sono deluso. Tutti ci
chiedono maggiore unità nel
centrodestra, ma chi fa politica
di professione coltiva i suoi per-

sonalismi».
Ammonisce comunque gli elet-
tori: «Chi vota per il centrosin-
stra alle amministrative, vota
per Prodi». Va da sè che nessun
risultato può essere riconosciuto
al rivale in questione: «Nel risa-
namento dei conti pubblici ita-
liani non vedo alcun merito del
governo. Quelle di Prodi sono
parole vuote di chi si pavoneg-
gia con le piume di un altro».
Quindi scende nel dettaglio: «Se
parlano del tesoretto, questo ri-
guarda la nostra Finanziaria del
2005, mentre la spesa pubblica
nel 2006 è salita di oltre il 50%,
come non era mai successo».
Tutto sommato, il Cavaliere ri-
propone innuovaveste concetti
già sentiti. Ma è sulla politica
esteracheseneesceconunano-
vità assoluta: «Sarkozy ha visto
in Berlusconi un modello. Le
sue idee, guarda caso, sono le
stesse che ho palesato nei miei
discorsi».
L’expremiersiproponecosìqua-
le fulgidoesempioper ilneoelet-

to presidente della Repubblica
francese, che definisce «un ami-
co da anni, certamente un mo-
derato,unconservatore,maque-
sto non significa che non sia un
rivoluzionario,nel senso che co-
me me vuole cambiare la vec-
chia politica». Tant’è che pro-
prio a Berlusconi il neogollista
avrebbefatto la suaprimatelefo-
nata presidenziale: «Credo sia
stata la prima».
Si pronunciapersino sulla nasci-
ta del Partito democratico: «C’è
unagrandeconfusione sulla lea-
dership e una grande confusio-
ne sulla collocazione in Euro-
pa». Il Cavaliere si dice «molto
deluso», partecipando al con-
gresso «mi si era aperto il cuore,
sembrava che ci fosse un clima
nuovo, poi invece si sono ina-
spriti gli attacchi della stampa e
sono state fatte le due leggi sul
conflitto di interessi e sul siste-
ma radiotelevisivo».
Eccolo, dunque, il problema ve-
ro. IlpadronediMediasetdefini-
sce «anticostituzionale e antide-
mocratica, un atto banditesco»
la proposta di legge e spiega che
«il solo scopo è far fuori il leader
dell’opposizione, per evitareche
sieda al governo». Poi si lancia
nella critica al nuovo testo sul-
l’immigrazione,che«èun’ipote-
si suicidaper lanostra sicurezza»
e non tralascia nemmeno il caso
del giudice Vaccarella a cui va la
sua «convinta solidarietà».

Tornano i toni
apocalittici sul
conflitto di interessi:
«È incostituzionale
un atto banditesco»

«Io a San Giovanni?
Vedremo». Fino
all’altro giorno diceva
di no, ora è tentato
Ma con quale famiglia?

Il leader di Forza italia, Silvio Berlusconi Foto di Antonio Calanni/Ap
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«Andremo al Family Day»
Berlusconi cavalca la piazza
Poi il Cavaliere “esagera”: «Sarkozy mi ha copiato»
E punta sulle amministrative rispolverando i sondaggi

PIEMONTE

Sulla famiglia parte dei Dl
vota con l’opposizione

■ di Luigina Venturelli / Milano

TORINO Il Consiglio regionale
del Piemonte ha approvato l’ordi-
ne del giorno dell'opposizione,
primo firmatario Giampiero Leo,
che prevedeva l'adesione al Fami-
ly Day di sabato 12 maggio a Ro-
ma. L'odg prevede, inoltre, di sol-
lecitare il Parlamento «affinché si
attiviperdarvitaaunprogettoor-
ganicoeincisivodipolitichesocia-
li infavoredella famigliacoerente-
mente ai principi costituzionali».
Divergenzesi sonoverificatenella
maggioranza, tra Ds eMargherita,
da un lato, e l'ala massimalista
dall'altro, che hanno presentato
documenti distinti. «La richiesta
che abbiamo avanzato come op-

posizione unita - ha detto
Gianpiero Leo - non aveva alcun
intentopolemico. Inquestigiorni
abbiamo assistito a numerose di-
chiarazioni dei massimi esponen-
tidelcentrosinistraa livellonazio-
nale,daRutelliaFassino,chehan-
no manifestato un'apertura nei
confrontidiquesta iniziativa,rico-
noscendone il valore positivo. La
RegioneLiguriasaràpresenteaddi-
rittura con il gonfalone. Noi non
pretendevamo tanto, - ha conclu-
soLeo- lasciandoall'ufficiodipre-
sidenza del Consiglio di valutare
le forme di adesione più opportu-
ne. Una proposta ragionevole che
è stata accolta». «Stupisce che, do-

po aver raggiunto un’intesa con i
DemocraticidiSinistrasuunordi-
ne del giorno comune, parte dei
consiglieri regionalidellaMarghe-
rita sia caduta nella provocazione
orchestrata dalla minoranza, vo-
tando l'ordine del giorno di ade-
sione al Family day». Così il segre-
tariopiemontesedeiDs,SergioSo-
ave, commenta l'esito del voto in
Consiglio regionale, dove è stato
approvato, con i voti di parte del-
la Margherita, un ordine del gior-
no presentato dalle opposizioni
per l'adesione di Palazzo Lascaris
alla manifestazione di sabato
«L’ordinedelgiornocomune-sot-
tolinea ancora Soave riferendosi a
quello presentato da Ds e Dl e ap-
provato con 29 voti a favore e 6
contrari - è un documento equili-
brato che ben rappresenta la ne-
cessità di un progetto organico di
politiche famigliari e di politiche
dei diritti sociali e individuali coe-
renti con la Costituzione italia-
na».
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